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della pubbl ica sicurezza, non incont re rà chi 
ami soffermarsi di fronte a cui piace avanzare; 
ILO fede che t u t t i avremo il passo comune, se 
il Governo non sarà il p r imo ad arres tars i . 
(Bene! Bravo!) 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole 
Nicotera. 

Nicotera. Se E l l a crede, s ignor pres idente , 
io cederei i l mio t u rno di pa ro la al l 'onorevole 
Celli, che deve pa r la re sullo stesso argo-
mento. 

Presidente. Al lora ha facoltà-di pa r l a r e l 'ono-
revole Celli. 

Celli. Io non farò che u n a breve d ichiara-
zione. Credo che non sia questo i l momento 
di fare una profonda discussione sopra un ar-
gomento pietoso ed impor t an t e quan to mai , 
quale è quello, sul quale m ' h a inv i ta to a par -
lare l 'onorevole Socci. 

La mia d ichiarazione sarà breve, in ten -
dendo di af f rontare la discussione p iù l a rga 
possibile, quando ve r ranno in discussione i 
nuovi b i lanci . 

Io dichiaro, e a suo tempo proverò quel lo 
che dichiaro, che i r ego lament i Crispi non 
furono mai coscenziosamente appl ica t i , anzi 
furono lascia t i in mano dei nemic i di questa 
splendida r i forma. 

Io dichiaro che la du ra t a del l ' appl icazione 
di quest i r ego lament i è s ta ta t roppo abbre-
v ia ta ad onta che i pa re r i dei Congressi na-
zionali ed in te rnaz iona l i , come quello di 
Bruxel les , quello di Siena e quello di Napol i 
avessero d ichiara to necessario u n periodo ab-
bastanza lungo di esper imento serio, sotto la 
responsabi l i tà degl i stessi f au tor i p r inc ipa l i 
di questa r i fo rma. 

Dichiaro ancora, che l ' aumento che si è 
constatato nel le ma la t t i e celt iche neg l i ann i 
1888, 1889 e 1890 non può essere senz 'a l t ro 
a t t r ibui to ai nuov i regolament i . Non può, 
dico, essere a t t r ibu i to agl i stessi r ego lament i , 
perchè noi sappiamo che ci sono in queste 
malat t ie , come in tu t t e le altre, delle oscilla-
zioni spontanee, delle oscil lazioni per iodiche. 
Ora c'è s ta ta una coincidenza f r a una di que-
ste oscil lazioni e l ' appl icaz ione di ques t i re-
golamenti . E che l ' aumento verif icatosi non 
fosse causato da essi, si può p rovare con di-
versi modi. 

P r i m a di tut to , l ' aumento è cominciato, 
quando la r i fo rma dell 'onorevole Crispi era 
appena in iz ia ta . 

I n secondo luogo s 'è avu ta g ià una dimi-

nuzione; e ques ta d iminuzione era comincia ta 
g ià quando erano in v igore quei rego lament i . 

I n terzo luogo, consul tando le s ta t i s t iche 
dell 'eserci to si può provare, che ai t e m p i del 
regolamento Cavour ci sono s ta te delle re-
crudescenze, p iù g rav i ancora di quelle, che 
si sono verif icate du ran te l ' appl icazione dei 
r ego lament i Crispi . 

Si era anche det to che ne l la nuova gene-
razione si cominciavano a most rare g l i effet t i 
pernic iosi di quest i r ego lament i ; ma ciò non 
è dimostrato , ed anzi si può fac i lmente di-
mos t ra re il contrar io, perchè p rendendo u n 
grande numero di da t i raccol t i nei Brefotrof i 
del Regno, si può d imost rare che questo au-
mento in genere c'è, ma non in t u t t i ; ed anz i 
in d ivers i c'è s ta ta una notevole d iminuzione . 
R ipe to che noi t r a t t e remo ampiamen te di t u t t o 
ciò in a l t ro tempo. 

I n t a n t o a me p reme d ich ia rare che i l re-
golamento Nicotera non è sos tanzia lmente al-
t ro che un r i torno al passato, ad un passato 
che noi credevamo passato davvero. 

Termino con u n voto, ed è quello che 
venga presto il t empo in cui si smet ta una 
volta di considerare queste mala t t i e con cri-
t e r i assolutamente medioeval i , a danno delle 
p iù d isgraz ia te delle crea ture u m a n e ed a pro-
fitto dei p iù ignobi l i speculator i . Al lora si f a rà 
quello, che si è fa t to in I n g h i l t e r r a , cioè u n 
regolamento genera le per la prevenzione delle 
ma la t t i e i n fe t t i ve t ra le qual i en t rano anche 
queste. 

Io mi auguro che questo voto non sia as-
so lu tamente un voto platonico, poiché con 
vivo piacere vedo sul banco del la Commis-
sione il nostro amico, l 'onorevole Panizza , il 
quale e su quest i banchi e fuo r i della Camera, 
è stato uno dei p iù f e rven t i pa l ad in i del la 
g rande r i fo rma dell 'onorevole Crispi . 

E spero anche che il mio voto non sia 
vano, perchè al Ministero de l l ' i n t e rno per 
fo r tuna c'è un uomo nuovo che non ha prece-
dent i d 'opinioni in ta le argomento. (Ilarità). 

Uomo di par te , anzi di questa pa r t e non 
minis ter ia le , io faccio l ' augur io che egli possa 
iscr ivere il suo nome sul g ran l ibro del la re-
denzione san i ta r ia del nostro paese, vic ino ai 
nomi di Agost ino Be r t an i e di Francesco Cri-
spi. (Bravo! Bene!) 

Presidente. L 'onorevole Nicotera ha facol tà 
di par la re . 

Nicotera. Se non fosse che i l t empo s t r inge ; 
se i l g iusto desiderio, che è in tu t t i , di r ien-


